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Il grafico rappresenta la flessione di vendita delle sigarette, 
rispetto alla quantità: il tasso di Incremento è precipitato 
dal 6,18 % del '61-62 all'1,58 % del '62-63. 

La spesa. Invece, è aumentata: rispetto al valore, Infatti. 
Il tasso di incremento è raddoppiato, passando dal 5,76 Co 
del '61-62 ai 10,57 % del '62-63. 

Più che il cancro e l'infarto 
spaventa 

il prezzo 

MILANO — 
Tre ragazze 
a passeggio 
per una via 
del centro si 
proteggono 
dallo smog 
con una ma­
scherina sul 
volto. (Tele­
foto «Italia»-
« l'Unità »). 

Quali riflessi ha avuto in 
Italia la campagna contro il 
fumo condotta in questi ulti­
mi tempi specialmente dagli 
scienziati americani? Quali 
conseguenze ha già avuto e 
avrà sul mercato nazionale 
dei tabacchi? Quali pareri 
esprimono gli specialisti che 
hanno studiato il rapporto fra 
il fumo e le malattie? Quali 
rimedi consigliano i medici 
e quali sono invece quelli che 
la maggior parte dei fumato­
ri predilige? Abbiamo cerca­
to una risposta ponendo tut­
ti questi interrogativi ad 
esperti del problema anche 
se per aspetti diversi. Abbia­
mo interrogato in proposito 
cancerologhi e cardioioghi di 
fama nazionale e consultato 
la direzione generale del Mo­
nopolio Tabacchi. Ecco i ri­
sultati della nostra indagine. 

e La campagna dei cance­
rologhi e cardioioghi statuni­
tensi contro i pericoli del fu­
mo e la notizia del "rappor­
to Terry" mi hanno riempito 
di autentica soddisfazione >, 
ci ha dichiarato il prof. Ma-
sini, primario del centro car­
diologico dell'Ospedale di S. 
Spirito a Roma. 

La denuncia è fondata, a 
parer mio, e per quel che ri­
guarda le malattie dell'appa­
rato respiratorio, e per quel 
che riguarda le malattie car­
dio-vascolari, sia pure in mi­
sura diversa. Il vizio del fu­
mo è una vera e propria pia­
ga della società moderna, una 
piaga economica — non biso­
gna dimenticare questo aspet­
to della questione — e una 
piaga sanitaria. E* statistica^-
mente provato che il fumo e 
un fattore determinante nel­
le broncopatie croniche che 
provocano numerosissimi ca­
si di invalidità permanente 
fra i lavoratori: le classi me­
no abbienti rappresentano, in 
questo campo, la categoria 
più danneggiata Meno sicu­
ra, ma a parer mio rilevan­
te, è l'incidenza del fumo 
sulle malattie dell'apparato 
cardio-vascolare. In questo 
caso un rapporto diretto di 
causa ed effetto può essere 
escluso, tuttavia l'uso delle 
sigarette determina condizio­
ni vascomotorie non favore­
voli ad una sana circolazio­
ne. Le malattie cardio-vasco­
lari di ordine arterioscleroti-
co sono senz'altro più fre­
quenti nei forti fumatori > 

Per quel che riguarda in­
vece il terribile problema del 
« cancro del polmone * n o n 

esistono dubbi: tabacco e can­
cro polmonare sono in stret­
ta relazione Tutti ì cancer^v 
loghi interrogati in proposito 
hanno dichiarato che il 90-Pò 
per cento di individui affetti 
da cancro polmonare sono 
forti fumatori 

Quali riflessi ha avuta fi­
no ad oggi sul mercato del 
tabacco in Italia la campa­
gna condotta contro il fumo? 

La risposta a questa do­
manda ci è stata data dal di­
rettore dell'Ufficio pubbliche 
relazioni presso la sede cen­
trale dei Monopoli di Stalo. 
dott Sircana * 11 "rapporto 
Terry**, non è affatto una 
novità del genere, in camp" 

per 

Il primato di Genova 
<>.. 

mo precipitati all'1,58 
cento. Questa flessione, però, 
è dovuta soprattutto all'au­
mento dei prezzi deciso nel­
lo scorso novembre. Tanto è 
vero che il tasso di incremen­
to "a valore" ha subito un 
aumento corrispondente. Po­
tremmo concludere che non è 
la paura del cancro a sco­
raggiare il fumatore, ma ap­
punto l'aumento dei prezzi. 
Per quel che riguarda la si­
tuazione che potrebbe deter­
minarsi in avvenire, non pos­
so, naturalmente, fare pre­
visioni >. 

E' possibile sfuggire ai 
danni prodotti dal tabacco 
ricorrendo a filtri o corret­
tivi di altro genere per at­
tenuare gli effetti negativi 
della nicotina? 

Restituiamo la parola al 
professor Masini: « Io non 
lo credo — ha dichiarato 
il noto cardiologo. — I cor­
rettivi, infatti. arrestano 
molto poco l'effetto della ni­
cotina. I filtri, stando agli 
esperimenti effettuati, rie­
scono a trattenere quasi 
esclusivamente le sostanze 
derivate dalla combustione, 
anche quelle s o l o in mi­
nima parte. Smettere di fu­
mare, del tutto, senza indu­
gi o concessioni, è l'unico 
correttivo da adottare. Io 
stesso, dieci anni fa, mi sono 
convinto di questo e ne ho 
tratto giovamenti sensibi­
lissimi ». 

Ma smettere di fumare è 
difficile. Qual è la quantità 
giornaliera di sigarette che 
un individuo può « brucia­
re» con un margine di si­
curezza sufficiente? « Quat­
tro, cinque sigarette al gior­
no non dovrebbero costitui­
re un serio pericolo — di­
chiara il prof. Masini. — Ma 
è azzardato determinare a 
priori la dose ottimale che 
varia da individuo a indivi­
duo ». Stando al parere de­
gli specialisti cancerologi!!-
inoltre, nemmeno la sospen­
sione totale del fumo può 
garantire la sicurezza. La 
azione lesiva che provoca il 
tumore polmonare potrebbe 
restare latente e insorgere 
anche molti anni dopo che 
un accanito fumatore abbid 
attuato coraggiosamente la 
« grande rinuncia ». 

«Di-fatto — interviene a 
questo punto il dirigente del 
Monopolio Tabacchi, dottor 
Sircana — il fumatore si 
orienta sempre di più verso 
il consumo delle sigarette 
con filtro che. nell'ultimo 
anno, ricoprono * il 33 per 
cento del consumo totale, 
mentre nel 1958 rappresen­
tavano una percentuale che 
non superava il 10 per cento 
Nel 1957-"58 la produzione di 
sigarette con filtro era di 
circa un milione dj kg. Nel 
i961-62 era già arrivata ai 
16 milioni di kg. e nel 1962-
1963 a 18 milioni e 800 nula 
chilogrammi. L'incremento 
di quest'ultimo anno di eser­
cizio ha superato quindi il 
16 per cento. Se ne deduce 
che il fumatore medio si 
orienta verso questo tipo di 
sigarette. Con quanto fonda­
mento scientifico, non sarei 
in grado di affermare. Noi 

POSTBRUCIATORE 

E' quello conferitole dalla più elevata percen­
tuale dei casi mortali per tumori 

Secondo il settimanale Tempo, che pubblica questo disegno, il dispositivo in esso illustrato servirebbe — applicato ai motori 
degli autoveicoli — ad assicurare la combustione totale della miscela gassosa (cioè permetterebbe di trasformare l'ossido 
dì carbonio, venefico, in anidride carbonica, inerte), rendendo meno dannosi i gas di scarico. Il dispositivo consiste in un con­
dotto che riporta ai cilindri i gas incombusti accumulati nel carter, e in un « postbruciatore » connesso col tubo di scarico 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 13. 

Lo « smog » di Genova è 
di una qualità speciale, che 
forse si ritrova in poche al­
tre città italiane A rigore 
non potremmo neppure chia­
marlo « smog » perché man­
ca l'ingrediente principale 
della nebbia, ad eccezione di 
certe rare giornate estive, 
quando il mare restituisce al­
la terra una coltre fumigosa 
e salmastra che i marinai 
chiamano « caligo >. Ma se 
manca di goccioline d'acqua 
sospesa, in compenso lo 
« smog » di Genova è un 
cocktail di anidride solforosa, 
acido fluoridrico e cloridrico, 
pulviscolo grigio a Corniglia-
no e bianco a Sestri, idrocar­
buri e ammoniaca. 

La composizione varia da 
zona a zona, e cambia dire­
zione a seconda dei venti. 
Quando da sud-est si alza lo 
scirocco e la pressione baro­
metrica scende, su mezza cit­
tà si aprono i grandi « om­
brelli > dello < smog >: color 

arancione a Ponente, bianco 
a Panigaro. intrico di una ru­
giada di petrolio nella Val-
polcevera Un tempo queste 
vallate e queste anse della co­
sta erano caratterizzate dalle 
antiche « ville » genovesi con 
le case padronali dal tetto a 
capanna, i riquadri geome­
trici degli orti, l'uva bionda 
di coronata, gli alberi di ma­
gnolia. Oggi nessuno dei ge­
novesi del secolo scorso rico­
noscerebbe la propria città. 
Non solo è scomparsa l'uva 
bionda (sebbene il vino « di 
coronata >, per uno strano 
fenomeno, continui a circo 
lare nel mondo). Ma «dap­
pertutto — per dirla con il 
quotidiano degli armatori — 
una nuvola sempre più sof­
focante grava come una ma­
ledizione sulle case e sugli 
uomini ». 

Naturalmente il problema 
non è soltanto estetico. Gli 
scienziati hanno calcolato che 
in cinque tonnellate di pulvi­
scolo contenente certi idro­
carburi, è presente un chilo­
grammo di benzopirene suf-

IL GIUDIZIO DI UN CANCEROLOGO 

MALATTIE 

mondiale Esso è stato prece- non abbiamo ne il titolo, né 
duto da una lunga serie di la preparazione medica per 
studi, il più importante dei emettere un - giudizio che 
quali è quello del Reale Col 
legio Britannico, diffuso cir­
ca un anno fa Per quanto 
riguarda l'Italia, che è il pae­
se in cui si consuma meno 
tabacco rispetto a tutti gli al­
tri del mondo, posso dichia­
rare che non vi sono stati 
spostamenti delle vendite 
Vero è che nell'esercizio 
1962-'63 le vendite dei tabac­
chi a tariffa ordinaria ha re­
gistrato, rispetto alla quan­
tità, un tasso di incremen­
to sensibilmente inferiore a 
quello dell'esercizio prece­
dente. Dal 6,18 per cento sia-

spetta alle autorità sanitarie. 
Disponiamo di una equipe 
di chimici che si limitano a 
finalità di controllo su tutta 
la produzione nazionale: il 
nostro laboratorio fa ricer­
che sulla qualità dei tabac­
chi, sulla percentuale di ni­
cotina contenuta in ogni tipo 
di sigarette, ma non ne trae 
conclusioni di carattere me­
dico ». 

La parola, a questo punto. 
é agli organi del Ministero 
della Sanità. 

Elisabetta Bonucci 

St dice che l'insidia del cancro è 
nascosta anche nell'ombra che ci 
portiamo dietro, ma se questo è un 
paradosso è anche vero che in que­
sti ultimi anni sempre più numerose 
sono state le sostanze cancerogene. 
identificate nell'ambiente che ci cir­
conda, sul luogo di lavoro, negli ali­
menti. nei coloranti, nelle acque ed 
anche nell'aria che respiriamo. ' E' 
indubbio che questo fatto desta non 
solo apprensione ma anche disorien­
tamento. Come è infatti possibile di­
fenderci da ciò che permea quoti­
dianamente la nostra vita? In alcu­
ni, pochissimi per fortuna, questo 
interrogativo ha suscitalo come rea­
zione un certo scetticismo e fatali­
smo, ma nella maggior parte degli 
studiosi la conoscenza del pericolo e 
l'identificazione di esso ha provoca­
to un ulteriore stimolo per più ap­
profondile ricerche e per studiare 
ed affinare le.armi per combattere 
questa terribile malattia 

Diversi fattori 
Tra i diversi tipi di cancro, quello 

polmonare è aumentalo in questi ul­
timi anni m maniera tmpresswnnn-
te ed ha raggiunto un'incidenza as­
sai elevata E" quindi spiegabile che 
siano state ricercale con attenzione 
le possibili cause di questo aumen­
to, sia osservando la sua distribuzio­
ne, che caria da luogo a luogo e da 
rione a none in una stessa città, sia 
mettendo in atto mezzi sperimenta-
lt di ricerca Si è giuntt così alla 
conclusione che non esiste un'unica 
causa del cancro del polmone, ma 
che diversi fattori si sommano po­
tenziandosi a vicenda e dividendosi 
la responsabilità dell'insorgere di 
questa malattia. In special modo è 
stala data importanza al fumo di ta­
bacco, ai fumi ed alle polveri pre­
senti in certi ambienti di lavoro, al­
le bronchiti ripetute ed all'mqutna-
menlo dell'aria Per quest'ultimo a-
spelto è bene ricordare che nell'at­
mosfera delle grandi città vengono 
immessi ogni giorno gas, polveri e 
fumi di ogni genere, provenienti dal­
le industrie, dalle case di abitazione 
e dagli scappamenti delle macchine 
a combustione interna. Il problema 
i molto serio e investe aspetti di or­

dine igienico, profilattico e struttu­
rale. Basta ricordare che sulla sola 
città di Miluno, in un anno, sono ca­
dute 11.000 tonnellate di polvere ne­
ra, ciò che significa una media non 
inferiore alle cinque tonnellate al 
mese per ogni chilometro quadrato 
e questo in una città dove ogni abi­
tante dispone di solo due metri qua­
drati di verde. 

Non è da molto tempo che ci si 
occupa della presenza di canceroge­
ni nell'atmosfera. Tra i primi fu 
Campbell che provò diversi tipi di 
polvere su topolini e riuscì a dimo­
strare che le polveri di strade asfal­
tate determinano l'insorgere di tu­
mori maligni. Successivamente altri 
studiosi ottennero l'insorgere di can­
cri in animali di laboratorio, usan­
do catrami estratti da polveri di at­
mosfere urbane. Recentemente de­
rno e Miller sono riusciti a provo­
care tumori cutanei nel topo, appli­
cando dapprima una frazione di 
« fumo della città » e, successivamen­
te. di fumo di tabacco. Nell'atmosfe­
ra inquinata delle città sono statt 
identificali sinora molti cancerogeni 
tra i quali, in primo luogo, il 3-4 ben­
zopirene che è uno dei più attivi e 
che è stalo osservato specialmente 
nelle fuliggini, r.c: gas di scappa­
mento delle auto e nelle particelle 
prodotte dall'attrito delle gomme di 
automobile. La valutazione dell'ef­
fetto dannoso dell'inquinamento de­
ve essere falla non solo sui diversi 
prodotti emessi dalle r/arie fonti ri­
cordale, ma anche tenendo conto del­
le loro trasformazioni nell'aria. In­
fatti. alcuni idrocarburi immessi nel­
l'aria vanno soggetti a reazioni di 
ossidazione con formazione di nuo­
ve sostanze che a loro volta hanno 
potere cancerogeno. Citiamo a tito­
lo di esempio recenti esperimenti 
indicativi di una possibile attività di 
una frazione ulifatica derivala da 
una atmosfera inquinata; questa fra­
zione consiste di prodotti di ossida­
zione di prodotti di benzina di au­
tomobile ottenuti con ozono ed ener­
gia luminosa. Se si pensa che l'azio­
ne farmacologica dei cancerogeni è 
irreversibile e che dosi incapaci di 
per sé di provocare la comparsa di 
tumori possono essere però capaci 
di provocare una modificazione del­
le cellule che rimane in maniera ir­
reversibile e sulla quale possono agi­

re altri stimoli anche non cancero­
geni col risultato di provocare un 
tumore, ci si rende conto di quanta 
importanza abbia l'inquinamento 
nell'aria 

Oltre a ciò è bene altresì ricorda­
re che Vana inquinata non è danno­
sa solo perchè la respiriamo, ma 
anche perchè; spostata dai venti, de­
posita i prodotti cancerogeni distan­
te dal punto di emissione, sulle ver­
dure, sui terreni di coltura, nelle 
acque, ed inquinando pertanto an­
che i prodotti alimentari. Nell'ulti­
mo < Congresso internazionale di 
cancerologia * è stata pertanto riba­
dita la necessità di effettuare ricer­
che organizzate per quel che con­
cerne gli agenti cancerogeni presen­
ti nell'ambiente in cui viviamo, sen­
za che queste ricerche stano effet­
tuale da singoli ricercatori o da pic­
coli gruppi. Occorre anche che 
ogni stato si preoccupi di questo 
problema per depurare le gran­
ili città dalle polluzioni nocive. Esi­
stono certamente dei meccanismi di 
autodepurazione naturale e tra i più 
importanti vi è Virradiazione solare, 
la quale riscalda la superficie terre­
stre più dell'aria atmosferica. Quin­
di gli strati d'aria inferiori, essendo 
più caldi, tendono ad alzarsi, men­
tre si abbassano le masse d'aria fred­
da. Si ha così un processo di rime­
scolamento che cessa però durante 
la notte e nelle stagioni meno cal­
de, con ristagno di sostanze inqui­
nanti negli strati bassi. Tali proces­
si di ristagno sono per altro favo­
riti dove le strade sono strette o do­
ve esistono gallerie in cui i gas di 
scarico delle auto si accumulano e 
non trovano rapida eliminazione. 

Ricerche in URSS 
li problema deve essere affronta­

to decisamente sia sul piano scien­
tifico che legislativo. A questo pro­
posito molto interessanti sono stati 
i risultati ottenuti dal russo Shabad, 
il quale ha compiuto una serie di 
ricerche con l'aiuto di medici igie­
nisti di Mosca, Leningrado, Irkutsk 
e altre città per individuare nell'a­
ria la presenza dei 3-4 benzopirene. 
A seguito di queste ricerche sono 
siate introdotte misure profilattiche 

per cui è stato possibile ridurre la 
polluzione di 3-4 benzopirene nelle 
zone situate in vicinanze di fabbri­
che. Un razionale piano regolatore 
e l'uso di tecniche e metodi appro­
priati hanno permesso di ottenere 
che ad Angarsk, moderna città del­
la Siberia, non vi sia ormai alcun 
inquinamento atmosferico, * mentre 
in una città ad uguale sviluppo in­
dustriale in cui non erano stale a-
dottate simili misure protettive l'in­
quinamento permaneva in grado 
preoccupante. Oltre che nell'Unione 
Sovietica anche in altre nazioni in­
dustriali esistono leggi e disposizio­
ni per evitare l'inquinamento del­
l'atmosfera. Solo i/i Italia non esiste 
una legge generale sull'igiene del­
l'aria e se qualcosa viene fatto in 
alcune città per depurare dalle so­
stanze nocive i fumi provenienti dal­
le industrie e dagli impianti di ri­
scaldamento privato, nuli, è stalo 
sinora studiato per evitare il danno 
dovuto ai gas di scappamento delle 
auto. Alcuni hanno proposto che il 
tubo di scappamento fosse a sinistra 
invece che a destra e cioè non dalla 
parte del marciapiedi, che fosse ri­
volto verso l'alto e non verso il 
basso in modo che il pubblico non 
potesse essere investilo dal gas che. 
diretto verso l'alto, avrebbe negli 
strati supenon dell'aria una diffu­
sione molto più rapida. In realtà nul­
la di preciso e di valido è stato an­
cora studiato. E questo problema è 
particolarmente urgente ora che la 
circolazione urbana è cosi conge­
stionata, con lunghe file di macchine 
che procedono lentamente e che so­
no costrette a frequenti frenate e 
partenze con conseguenti accelera­
zioni brusche ed emissione quindi di 
grandi quantità di gas. Anche sotto 
questo aspetto vi è la necessità ol­
tre che di trovare qualche accorgi­
mento tecnico per depurare il gas 
di scarico, di avere ampie strade e 
molte aree di verde nelle città, eli­
minando tunnel e gallerie 

Il cancro non è una cosa con cui 
scherzare ed i pericoli denunciati 
non sono fruito di menti fantasiose. 
Queste sono cose serie che devono 
trovare con responsabilità In loro 
soluzione. In alcuni settori, come in 
questo, la prevenzione è possibile. 
ET quindi un obbligo attuarla. 

Leonardo Santi 

ciente a produrre sperimen­
talmente il cancro di un mi­
lione e mezzo di topolini. Ed 
è certo che almeno 100 mila 
genovesi (uno ogni otto) re­
spirano un aerosol pericoloso, 
qualche volta mortale. 

C'è del resto una statisti­
ca. resa nota di recente, che 
offre cifre abbastanza allar­
manti. In Italia ogni anno 
muoiono 70 mila persone per 
tumori cancerosi: il 15.2 per 
cento dei decessi rispetto al 
2,1 provocato dalla tuberco­
losi. A Genova l'anno scorso 
i casi mortali di cancro so­
no stati oltre 2 mila, pari al 
3 per mille della popolazio­
ne. Se ora si considera che 
i casi mortali in tutto il pae­
se sono soltanto l'uno per 
mille, si scopre che Genova 
vanta un primato decisamen­
te inquietante. 

Dipende dalla speciale qua­
lità dello « smog > genovese? 
Abbiamo rivolto la domanda 
al prof. Luigi Michelazzi, di­
rettore dell'Istituto universi­
tario di Patologia generale. 
< Per ragioni che ci sfuggo­
no — ha risposto il clinico — 
nella nostra città vi è effet­
tivamente una altissima per­
centuale di tumori, sopratut­
to all'apparato respiratorio. 
Oggi la scienza medica è con­
corde nell'individuare fra le 
cause capaci di attivare una 
predisposizione al cancro, gli 
inquinamenti atmosferici e 
il fumo. Una statistica dei ca­
si di cancro nella nostra città 
registra, purtroppo, un forte 
incremento nelle zone a po­
nente di Sampierdarena e 
nella vallata del Polcevera, e 
questo è certamente da met­
tersi in relazione a particola­
ri inquinamenti atmosferici 
determinati da processi chi­
mici, nei quali siano liberati 
idrocarburi cancerogeni ». 

La diagnosi è grave, ma 
ancora incerta la terapia ca­
pace di liberare la città da 
questo incubo. Il 26 settem­
bre 1963 tutti gli abitanti di 
Cornigliano sono scesi in 
piazza: è stato uno sciopero 
generale al quale hanno pre­
so parte anche i negozi, i 
cinema, le farmacie, le ri­
vendite di giornali, gli alber­
ghi. A Sestri, a Bolzaneto, 
nella vallata del Polcevera 
più volte la popolazione ha 
bloccato il traffico in segno 
di protesta. 

Ad ogni lotta è stata riba­
dita la richiesta di installare 
delle attrezzature di depura­
zione: ma quando gli impe­
gni assunti dal Comune e dal­
l'industria non vengono di­
sattesi (ed è il caso più fre­
quente), gli impianti finisco­
no per rivelarsi insufficienti. 

Come è accaduto per costo­
si filtri elettrostatici instal­
lati dall'Italsider a Corniglia­
no. In realtà occorre ben al­
tro: l'aerosol mortale che re­
spiriamo ad ogni giornata di 
scirocco è il risultato dell'as­
soluta arretratezza delle no­
stre leggi sanitarie e della 
mancanza d'ogni provvedi­
mento generale contro gli in­
quinamenti atmosferici. 

L'urbanesimo divorante, 
l'espansione industriale mo­
dellata a misura del maggior 
profìtto, il < boom > diretto 
dai monopoli, hanno prodot­
to una situazione che può es­
sere mutata soltanto risalen­
do alla radice Comunque si 
rigirino i fatti, non si sfugge 
alla esigenza di una program­
mazione economica democra­
tica e di una conseguente pia­
nificazione urbanistica 

Sono problemi grossi, che 
implicano trasferimenti dì 
industrie e decentramenti di 
intere delegazioni abitate da 
decine di migliaia di perso­
ne. 

Flavio Michellni 


